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Il trend positivo dell’Università per stranieri di Reggio. L’Ateneo recupera la vocazione cosmopolita dell’area baricentro del Mediterraneo

Aumentano le iscrizioni alla “Dante Alighieri”
La mission formativa che si rivolge agli studenti stranieri e italiani crea un ambiente unico nel Meridione

N
umeri in controten-

denza rispetto alle

medie nazionali. Al-

l'Università per stra-

nieri Dante Alighieri le iscrizioni

non hanno subito nessuna flessio-

ne. Anzi. I dati continuano a se-

gnare il segno più. Qual'è il segre-

to del successo dell'Ateneo? Il ret-

tore Salvatore Berlingò spiega:

«Fin dalla sua istituzione l'Univer-

sità Dante Alighieri di Reggio Ca-

labria ha potuto felicemente regi-

strare una forte dose di “attrattivi -

tà” e quindi un trend costante di

incremento delle iscrizioni sia di

studenti italiani sia di studenti

stranieri. Ciò si spiega in forza del

fatto che questa Università ha di-

spiegato la propria mission forma-

tiva secondo un doppio registro:

per un verso facendosi carico di

fornire agli studenti stranieri, pur

nel rispetto della loro identità di

origine, ogni utile ausilio per la lo-

ro migliore compenetrazione nella

lingua e nella cultura italiane e

quindi per il loro pieno e proficuo

inserimento nella comunità di ac-

coglienza; per altro verso coltivan-

do e sviluppando negli studenti

italiani l'attiduine all'apertura ed

al dialogo nei riguardi degli stra-

nieri».

Una combinazione «che ha

permesso, anche in virtù della

creazione di un ambiente univer-

sitario che, unico in tutto il Meri-

dione e le Isole, consente un con-

tinuo e diretto contatto tra que-

ste componenti studentesche di

contribuire alla tessitura di una

Cresce l’offerta
con il nuovo Corso
di Laurea Magistrale
per docenti di lingua
italiana a stranieri Il ruolo. L’Università per stranieri, guidata dal rettore

Salvatore Berlingò, si conferma pioniera nell’impegno a
favore dell’integrazione. L’Ateneo si fa carico di fornire
agli studenti stranieri, nel rispetto della loro identità ogni
utile ausilio per il loro proficuo inserimento nella comunità
e agli studenti italiani l’attitudine all’apertura ed al
dialogo, contribuendo a tessere una rete di rapporti

rete di rapporti reciprocamente

arricchenti».

Il ruolo della Dante Alighieri,

si conferma tanto per il momento

storico che per la posizione geo-

grafica, strategico. Infatti consi-

dera il rettore: «Quando si pro-

gettò l'istituzione di una univer-

sità per stranieri e non solo a Reg-

gio Calabria si era previsto in an-

ticipo ciò che ora è puntualmente

avvenuto: e cioè, da una parte

l'incremento degli sbarchi e della

presenza degli stranieri sul no-

stro territorio e dall'altra parte,

l'acquisizione di una crescente

consapevolezza che questa cit-

tà, anzi a motivo della sua qualifi-

ca di metropolitana o recupera la

sua genetica vocazione di bari-

centro, cosmopolita e pluricen-

trico, dunque non solo tipografi-

co, ma altresì geoculturale del

Mediterraneo, oppure è destina-

ta inesorabilmente alla decaden-

za».

In questo scenario «l’Univer -

sità “Dante Alighieri” intende

profondere tutte le sue forze, in

termini di energie e volontà uma-

ne come di competenza didatti-

co-scientifiche perché sia scon-

giurato un esito così nefasto».

L’Ateneo si propone come valore

aggiunto per il territorio. «I pro-

grammi formativi ed i progetti di

ricerca che l’Università è impe-

gnata a realizzare, in feconda si-

nergia con le istituzioni e le realtà

associative e imprenditoriali, per

lo sviluppo del territorio mirano a

connetterlo con orizzonti sempre

più ampi a renderne permanente

l’internazionalizzazione, ad ele-

vare il tasso di specializzazione e

di modernizzazione della classe

dei professionisti anche median-

te l’impiego sempre più diffuso

delle nuove abilità informatiche.

In una parola: come Università

critica e università civica, la Dan-

te è seriamente e fattivamente

proiettata, una volta celebrato il

decennio dal suo riconoscimento

legale, verso la conquista di un

radicato, saldo “ritorno al futu-

ro” proponendosi come fucina di

“nuova cittadinanza” attiva,

creativa e responsabile di cui la

Calabria, l’Italia e l’Europa e l’in -

tero pianeta hanno bisogno».

«Si tratta - argomenta Berlin-

gò - di un viatico ideale di cui han-

no bisogno innanzitutto i nostri

giovani, per non infoltire la filiera

già troppo numerosa di risorse

umane che lasciano le nostre ter-

re, più in generale perché rifug-

gano dalla tentazione di avven-

turarsi in quella che Osborne

chiama “una caccia nel buio”, o

che alcuni studiosi individuano

nell’inerzia e nella rassegnazio-

ne delle “passioni tristi”, credia-

mo che per quanto illustrato, effi-

caci antidoti possano essere of-

ferti dai Corsi di Laurea e Laurea

magistrale da noi realizzati già

da tempo, che hanno dato buona

prova pure in termini di sbocchi

professionali, così come senz’al -

tro si verificherà per il nuovo Cor-

so di Laurea Magistrale per do-

centi di lingua italiana e stranieri

che da quest’anno prenderà l’av -

vio presso la nostra sede con il ri-

lascio di titolo accademico con-

giunto con l’Università di Messi-

na. Tra le novità della nostra of-

ferta formativa di quest’anno,

sempre in coerenza con le diret-

trici di sviluppo (accademico e

sociale) l’apertura di un dottora-

to di ricerca internazionale di ca-

rattere sperimentale che attrar-

rà studiosi e studenti a Reggio

Calabria, da ogni pare del mondo

(dal Giappone al SudAfrica) non-

ché una serie di qualificati corsi

di alta formazione e perfeziona-

mento i cui programmi sono facil-

mente consultabili sul sito web

dell’Università alla voce didatti-

ca».3
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